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L’iniziativa dell’associazione Ypsilon di Avigliano: primarie popolari in vista delle comunali

Un sondaggio per il sindaco
Si potrà votare dal prossimo 14 novembre. Pronte circa 2.000 schede

AVIGLIANO - Mentre i par-
titi e i loro “uomini” discuto -
no su chi proporre alla cari-
ca di sindaco e sul come sce-
glierlo, c’è chi anticipa tutti e
propone un sondaggio po-
polare finalizzato alla scelta
del candidato sindaco alle
elezioni amministrative del
2010.

Sono Primarie popolari
dal valore indicativo, an-
nuncia chi l’ha organizzato,
ma che danno a tutti, in pie-
na libertà, l’opportunità di
scegliere l’uomo giusto che
vorrebbero alla guida del co-
mune di Avigliano. «E’ una
esperienza di democrazia
semplice - chiariscono gli or-
ganizzatori - che facciamo
per aiutare i partiti a cono-
scere cosa vuole la gente».

L’iniziativa l’hanno ideata
al “Laboratorio”, la rivista
periodica edita dall’associa -
zione “Amici diYpsilon”con
sede ad Avigliano. Ma l’in -
put è arrivato dall’esterno.
«Un lettore del quartiere
‘mpère a la Terra - dicono
quelli delLaboratorio, diret-
to da Lello Colangelo - dopo
aver letto l’ultimo numero
della nostra rivista (che
ospitava un editoriale sul to-
to-sindaco, ndr), ci ha propo-
sto di fare un sondaggio per
la scelta del prossimo candi-
dato sindaco. Con una e-mail
ci ha inviato anche il testo di
un appello agli elettori. Lo

abbiamo fatto nostro».
Ed ecco i manifesti, che

usciranno nelle prossime
ore ad annunciare il sondag-
gio.

È unavera chiamataal vo-
to con tanto di scheda (circa
2mila per una popolazione
di 12mila) da ritirare nelle
edicole del centro e delle fra-
zioni. Ad Avigliano centro le
schede saranno disponibili

anche nei negozi “Emporio”
e“La tua libreria”.

Si vota da sabato 14 a saba-
to 28 novembre. Può parteci-
pare chiunque, purché ab-
bia compiuto 16 anni. Non è
un sondaggio di parte, per-
tanto gli elettori comunque
la pensino potranno scrive-
re il nome del loro candidato
preferito. Le qualità minime
che dovrà avere l’aspirante

sindaco sono da ricercare
nelle persone che si distin-
guono per “capacità profes-
sionali, serietà, onestà. Per-
sonale valide”, insomma.

L’appello al voto chiarisce
fino infondo le motivazioni
che hanno indotto quelli del
Laboratorio a organizzare le
primarie popolari. «E’ un
momento particolarmente
difficile per la comunità avi-
glianese visto lo stato di de-
grado sociale ed urbanistico
in cui versa l’intero territo-
rio. La scelta del sindaco e
dei consiglieri - scrivono sul
manifesto che sarà affisso
nelle prossime ore - è ormai
prossima per cui ti chiedia-
mo di esprimere il tuo pare-
re, indicando persone che
secondo te potrebbero gui-
darci per i prossimi 5 anni».

Circa la serietà del son-
daggio, al Laboratorio chia-
riscono che «è una iniziativa
senza eccessive formalità,
ma non per questo da liqui-
dare con frettolosa ironia».
Infine un’avvertenza: «Se
l’iniziativa non dovesse ave-
re risposte, nessuno potrà
lamentarsi se le scelte politi-
che, in genere, e dei candida-
ti, nel caso specifico, conti-
nueranno ad essere calate
dall’alto». Insomma, che
nessuno si lamenti se il can-
didato sindaco lo indicano
sempre gli stessi.

Gianni Sileo

Una veduta di Avigliano dall’alto

Lagopesole, impianto
sportivo bloccato

Il castello di Lagopesole

LAGOPESOLE - Sono vie-
tate le attività agonistiche
nell'impianto sportivo co-
munale di Lagopesole fino
aquando nonsarannorea-
lizzati i necessari interven-
ti di manutenzione per eli-
minare le criticità riscon-
trate durante un sopral-
luogo del Dipartimento di
Prevenzione dell'Azienda
Sanitaria Locale di Poten-
za. A darne notizia il presi-
dente della Pro Loco di La-
gopesole, Carlo Lucia. La
decione è successiva all’or -
dinanza del 30 ottobre
2009 a firma del sindaco
del Comune di Avigliano,
Domenico Tripaldi.

«Si auspica - scrive Lucia
- che l'amministrazione co-
munale di Avigliano ac-
quisisca nel più breve tem-
po possibile le necessarie
autorizzazioni al fine di
realizzare gli interventi di
manutenzione atti a ricon-

segnare alla frazione di La-
gopesole l'impianto sporti-
vo che ha da sempre rivesti-
to un punto di aggregazio-
ne e di crescita sociale per
l'intero territorio. Dopo
una valutazione dei costi -
continua CarloLucia - se la
semplice manutenzione
non risultasse sufficiente
a garantire le norme mini-
me di sicurezza e di utiliz-
zo, la Pro Loco propone al-
l'amministrazione comu-
nale di rifletteresul già pa-
ventato cambio di destina-
zione d'uso dell'impianto
sportivocon la conseguen-
te riqualificazione dell'a-
rea tale da predisporre al-
tre strutture aggregative
per venire incontro alle
mutate esigenze della co-
munità e di conseguenza
provvedere a sviluppare
un impianto sportivo co-
munale idoneo e adeguato
alle attuali norme».

Solidarietà di “Vivere Pietragalla”

No alla chiusura
del corso di Lingue

Nel teatro “Obadiah” di Oppido Lucano una suggestiva rappresentazione

L’Agrifoglio in Paradiso
OPPIDO LUCANO - Un Para-
disoterreno,della vitadi tutti
i giorni, alleprese, ognuno di
noi, con problemi piccoli e
grandi. “Gesù è tornato sulla
terra” è il titolo della rappre-
sentazione che si è tenuta in
serata presso il teatro Giovan-
ni Abdia o Obadiah che dir si
voglia diOppido Lucano. Il ti-
more che si trattasse di una
classica esternazione di pietà
religiosa o di teologia camuf-
fata in me era grande e solo
per rispetto e amicizia parte-
cipavo.Ero lì lìper pensaread
un atto di presunzione inac-
cettabile, anchesul pianocul-
turale. Ma il Padre Eterno, im-
personato daTonino Brienza,
conosciuto ben oltre i confini
di Forenza per essere stato fi-
nalista alla Corrida di qualche
anno fa, era più una specie di
capo condomino che un dio o,
meglio, Dio. E così Gesù, im-
personato da Nicola Videtta,
che, con un filo di barba sulle
mascelle e mosca sotto il lab-
bro inferiore, dava più l'idea

di quegli attori di colossal da
Basso Impero che del povero
Cristo sofferente fino alla
morte. Maria, invece, era im-
personata, perfettamente se-
condo la tradizione, da Rita
Posca, con gli occhi cerulei e i
biondicapelli crespi,cheface-
vano pensare alla figura cen-
trale femminile della Prima-
vera del Botticelli, ma cristia-
namente sobria.E poil'angio-
letto, Luigi Berteramo,un po'
birichino e mettizizzania tra
Dioe S.Pietronellesembianze
di Gianluca Caggiano, già da
piccolo provetto showman in
attività integrative scolasti-
che.Quando c'è l'incontro tra
la Ladra, impersonata dalla
mamma dell'Angioletto, la
dottoressa Carmela Gigante,
e Gesù che è tornato sulla ter-

raperaiutare l'umanitàanon
farsi del male più di quanto sia
inevitabile per la nostranatu-
ra, la musica di “La vita è bel-
la”ci riporta improvvisamen-
tealla realtàdei nostripensie-
ri su Dio, l'amore del prossi-
mo, il male che vorremmo vin-
cere una volta per tutte e che
invecerichiede una lottaquo-
tidiana durissima e incerta.
Proprio come avevano fatto i
Santi che, “ pro tempore”, fa-
cevano parte del consiglio
d'amministrazione del Padre
Eterno: P. Pio, in scena Fran-
co Palo, madre Teresa di Cal-
cutta con Emma Lorusso,
S.Antonio da Padova con
Franco Ferruccio, Papa Gio-
vanni Paolo II con Canio Caru-
so, una Santa fresca di nomi-
na con Carmelina Caggiano e

S.Gennaro con il giovinetto
serio e mite Luca Zotta. Ma la
regista attenta della dramma-
tizzazione Maria Civiello, col
sostegno di un regista di pro-
fessione qual è Michele Villa-
ni, non cade nella trappola di
un'imminente melassa pro-
prioalla finedellarappresen-
tazione, sicuramente per una
vigile sensibilità estetica, ma
soprattutto attenendosi pru-
dentemente al libretto di Ore-
ste De Santis “Gesù è tornato
sulla terra”, farsa in musica
del 2005. Gl'inserimenti mu-
sicali, brani di Celentano oltre
quello del film di Benigni, era-
no affidati alla sapienza tec-
nologica di Tonino Masi, figa-
ro aggiornato dalla funzione
di cerusico dei tempi andati a
quella di organizzatore di

shows di paese senza pretese
ma di una simpatia unica. Se
fossi invitato alla Scala, orso
come sono e “saputo”forse più
del necessario, non ci andrei.
Preferisco questa serata tra
due comunità lucane, quelle
di Oppido e di Forenza, che
con competenze non titolate ci
fanno assaporare moti dell'a-
nimo, indissolubilmente le-
gati alla nostra terra lucana.
Lo puoi cogliere anche nella
maestria artistica della sce-
nografa Marisa Ronzano,
una mogliee mammanorma-
le deinostri paesi,ma cerami-
sta di altissimo livello, come
mostrano i lavori attaccati al-
le pareti di spazi dell' edificio
dellascuola elementarediFo-
renza, oggi, ahimé, abbando-
nati perché la struttura è sta-

ta dismessa per inagibilità.
Ma lo si coglie anche nell'in-
troduzione di Michele Castel-
li, il direttore della Casa Con-
tadina di Forenza, che tutti
considerano, anch'io, una
presenza di razza in questi
eventi. Ma Maria Cimadomo,
la presidente dell'associazio-
ne culturale “L'Agrifoglio”,
non ha voluto solo regalarci
una bella serata di amicizia e
d'intesa umana, ma, ferma
agli obiettivi della sua Asso-
ciazione, ci rivela alla fine,
nelle sue parole di ringrazia-
mento edi saluto, che lacosa è
nata anche allo scopo di racco-
gliere fondi da inviare al Ve-
scovodiBafatà inGuineaBis-
sau, per la “tutela scolastica”
ad una bambina orfana. A
proposito, io preferisco le fra-
gole di bosco a quelle coltiva-
te. Non c'entra niente? Per
me, c'entra e come. Da sem-
pre, diciamo da almeno due-
mila anni. Con simpatia.

Emanuele Vernavà
evernava@msn.com

PIETRAGALLA - Valentino Pepe, ca-
pogruppo nel consiglio comunale di
Pietragalla della lista civica "Vivere
Pietragalla" che gli elettori nel corso
delle amministative dello scorso mese
di giugno ha collocato all'opposizione,
interviene su un tema che in questi è di
stretta attualità di carattere universi-
tario.

L'esponente politico cittadino, a no-
me dell'associazione politico-cultura-
le "Vivere Pietragalla" che presiede
sottolinea che "occorre esprimere la
massima solidarietà agli studenti del
corso di lingue e culture moderne del-
l'Università degli studi di Basilicata.

Il rischio di chiusura di questo corso

di laurea, a seguito dei tagli agli atenei
italiani previsti dalla recente riforma
universitaria operata dal ministro
Gelmini, costringerà centinaia di ra-
gazzi ad emigrare dalla nostra regio-
ne incrementando così lo spopolamen-
to dei nostri piccoli comuni.

La scomparsa inoltre dall'universi-
tà dellaBasilicata di uncorso dedicato
alle lingue straniere rischia di blocca-
re sul nascere gli sbocchi occupazio-
nali dei nostri giovani proprio ora che
la Regione Basilicata sta finanziando
il settore turistico con i nuovi pacchet-
ti integrati di offerta turistica (Piot).

La nostra associazione, conclude
Pepe, «fa appello a tutta la classe poli-

tica della Basilicata affinchè si impe-
gni nell'evitare la chiusura del corso di
lingue e culture moderne per impedi-
re un ulteriore impoverimento cultu-
rale ed economico della nostra regio-
ne».

Antonio Bevilacqua

L’ingresso dell’Unibas a Francioso
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